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Richieste di riparazioni all 9 Italia | 
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U. R. S. S.: 100 milioni di dollari. t:| 
Inghilterra : 11 miliardi di dollari. V j 


ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


ANNO XXIII (Nuova «erte) N. 20 S 


MARTEDÌ 3 SETTEMBRE 1946 


Una copia L. 5 * Arretrata L* 8 


Fedeltà 

al programma 


CORBINO ANNUNCIA ALLA STAMPA,. 

I AVER PRESENTATO LE DIMISSIONI dei lavoratori 

j » jr\ . • i>* •« n . r. trionfa in Sassonia 


‘ Ieri il Ministro Corbino brusca¬ 
mente ha messo a disposizione del 
Presidente del Consiglio il porta¬ 
fogli del Tesoro. Le dimissioni del- 
l’on. Corbino, sia pure nella for¬ 
ma improvvisa e sensuzionale che 
egli ha voluto dare ad esse, non 
possono costituire una sorpresa 
per tutti coloro — ed erano la 
grande maggioranza — che si era¬ 
no ormai resi conto delle condi¬ 
zioni gravi in cui versava il Te¬ 
soro e, di conseguenza, del vicolo 
rieco in cui era stata trascinata 
la nostra economia da una poli¬ 
tica errata ed imprevidente. 

Sorpresa piuttosto può destare 
hi motivazione che il Ministro 
('orbino ha voluto dare al colpo 
di scena delle sue dimissioni. < I 
comunisti vogliono la crisi e attac¬ 
cano me, ■'indipendente*' e debo¬ 
le, per scatenarla >: ecco i peregri¬ 
ni motivi con cui il Ministro Cor¬ 
bino ha voluto spiegare un dibat¬ 
tito aperto ormai su tutta la stam¬ 
pa nazionale c dinanzi alla stes¬ 
sa opinione pubblica del Paese; 
ecco i motivi con cui il Ministro 
Corbino ha voluto dare ragione di 
un gesto indubbiamente grave ed 
improvviso quale quello delle sue 
dimissioni. I comunisti avrebbero 
dunque, secondo il Ministro Cor¬ 
bino, tale diabolica capacità da 
suscitare essi soli, per un qual¬ 
siasi capriccio o velleità di < cri¬ 
si >, un dibattito cosi ampio nel 
Paese, un orientamento cosi chia¬ 
ro c deciso ormai nella stampa, 
una volontà così unanime nei la¬ 
voratori, una richiesta così ur¬ 
gente nella nazione che finalmen¬ 
te si esca dal vicolo cieco e s’ini¬ 
zi una politica del Tesoro, la quale 
apra le vie e consenta la rinasci¬ 
ta della nostra produzione. Ecco 
un complimento che non meritia¬ 
mo. Ma come fa il Ministro Cor¬ 
bino a non accorgersi che le cri¬ 
tiche che egli lamenta sono prima 
di tutto nelle fabbriche ancora 
ferme, nelle case non ricostruite, 
nella fame dei lavoratori, nelle 
casse vuote del Tesoro e di con¬ 
tro nella opulenza dei pochi ric¬ 
chi, nella fuga dei capitali nazio¬ 
nali, nel dilagare della speculazio¬ 
ne, nella minaccia alla lira? Co¬ 
me fa a non accorgersi che le cri¬ 
tiche chtf egli lamenta sonò’ in¬ 
nanzitutto nella realtà, nella tri¬ 
ste e grave realtà che sta dinan¬ 
zi a tutti i ceti lavoratori e in 
generale a tutta l'economia ita¬ 
liana? . 

Noi comunisti, al Governo e al¬ 
la Costituente, dinanzi all’opinio¬ 
ne pubblica e sulla stampa non 
abbiamo fatto altro che esprimere 
questa grave realtà, che esserne 
la voce, desiderosi non già di < cri¬ 
si > ma che qualche cosa di con¬ 
creto e preciso finalmente si faccia 
e si smetta di vivere alla giornata 
r. di brancolare alla cieca. Allar¬ 
ghi lo sguardo, il Ministro Corbi¬ 
no, alla grande manifestazione 
che ha veduto ieri a Milano due¬ 
centomila persone adunate in 
piazza del Duomo e s’accorg-erà 
quanto sia fragile e poco convin¬ 
cente l’artificio polemico, con cui 
egli ha voluto truccare la realtà 
clie è dietro alle sue dimissioni e 
c he è alla base della presa di po¬ 
sizione della stampa democra¬ 
tica. 

< Dicano i comunisti se accetta¬ 
no la politica di stabilizzazione 
monetaria » dichiara Ccrbino. 
< Dica Corbino se vuole la poli¬ 
tica di stabilizzazione monetaria > 
ribattiamo noi. Perchè anche que¬ 
sta è una realtà che non può più 
essere truccata: noi comunisti vo¬ 
gliamo salvare la lira e Corbino, 
proprio Corbino — se non nelle pa¬ 
role certamente nei fatti — questo 
non vuole. Corbino non vuole o 
almeno non opera per salvare la 
lira, perche Corbino si oppone al¬ 
la attuazione di misure di finanza 
straordinaria che sole possono da¬ 
re allo Stato i mezzi per interve¬ 
nire a sostenere e ad orientare la 
rinascita economica; perchè di 
conseguenza egli ostacola quella 
ripresa produttiva che unica può 
rappresentare una garanzia con¬ 
tro l’inflazione; perchè infine egli 
con il suo rifiuto ad una lungi¬ 
mirante e costruttiva politica ha 
determinato nella nostra econo¬ 
mia una situazione di paralisi, ha 
dissanguato il Tesoro con l’inutile 
c improduttiva lesina dei sussidi 
a contagocce, senza un piano, sen¬ 
za una prospettiva, senza una li¬ 
nea. e ha permesso o non ha sa¬ 
puto impedire la speculazione. Noi 
comunisti, e non già Corbino, ab¬ 
biamo tenuto fede al programma 
economico del Governo; noi co¬ 
munisti, e con noi tutte le forze 
democratiche, le masse lavoratrici 
e larghi strati degli stessi ceti ab¬ 
bienti. chiediamo a Corbino oggi 
che cosa egli ha fatto per difen¬ 
dere la lira, che cosa egli ha fat¬ 
to per favorire la ripresa econo¬ 
mica e salvare dalla miseria e 
dalla rovina tutte le forze pro¬ 
durne del Paese. 

. La questione è appunto questa: 
se si vuole finalmenc dare attua¬ 
zione alla politica che il primo 
Governo della Repubblica si è im¬ 
pegnato a realizzare dinanzi alle 
masse lavoratrici e alla Nazione. 

L’on. Corbino ha mhsso il por¬ 
tafogli del Tesoro a disposizione 
del Presidente del Consiglio. Be¬ 
ne. Ecco una ragione di più per 
affrontare il problema della po¬ 
litica economica del Governo. Noi 
comunisti sosterremo, al Governo 
m dinanzi all’opinione pubblica. 


L’on. De Gasperi l’invita a rimanere in carica » Dichiara¬ 


zioni del compagno Scoccimarro sulla situazione economica 


200.000 cittadini manifestano a Milano contro il carovita 


(Dal nostro inviato speciale) - constatati sotto il controllo di talli. 

BERLINO, 2 — Con un numero Nella maggior p arte dei Comunt 
di voti che supera da solo i voti tre partiti presentavano liste di . 
riportati complessivamente dal par- candidati: socialisti unificati, libe¬ 
rto democratico cristiano e dal par- ralt democratici e cristiano-demo- 
tito liberale, il partito socialista erotici. Inoltre i sindacati, l comi¬ 
unitaria (che è risultato dalla fu- tati contadini, le associazioni cul- 
sione tra socialisti e comunisti) ha turali, le organizzazioni femminili 
ottenuto una smagliante vittoria hanno spesso usato il diritto che 
nelle elezioni comunali svoltesi ieri era stato loro concesso di prese»- 


Il Ministro del Tesoro on. Epicar- verno. Se essi infatti la accettai- i quali hanno presentato al Presi- accompagnati dal democristiano Ru- una decisione solo dopo un nuovo in Sassonia. tare candidati separatamente o in 

mo Corbino ha ieri improvvisamen- sere, ha egli testualmente aggiunto, dente del Consiglio l’o.d.g. appro- bìnacci della Segreteria della incontro con la C.G.I.L. Ho interrogato tedeschi di tutte comune coll’uno o l'altro partilo. ■ 

te rassegnato le dimissioni dal Go- — identificando con disinvoltura vato nel convegno. C.G.I.L. hanno insistito in via de- • Sulla situazione economica ge- le categorie, cittadini e contadini, Gl } uni c & li allrl hanno potuto 

verno. - nella sua persona la più 6alda ga- A Roma intanto si riunivano } Finitiva sulle richieste minime già nerale e sullo stato di disagio esi- borghesi e operai, semplici elettori sviluppare senza costrizioni la loro 

L’annuncio è stato dato diretta- ranzia di detta politica di stabilità Ministri dell’Agricoltura, dell’Indù- formulate sabato e al di sotto delle stente nel Paese sono state fatte ieri e responsabili di tutti i partiti. Le propaganda. 

mente dall’on. Corbino ai giornali- monetaria — smetterebbero di at- stria, del Commercio e l’Alto Coiti- quali hanno dichiaralo di non poter alcune dichiarazioni all’Ansa dal loro risposte sono State categori- E’ incontesta bile che passando per 

sti convocati con procedura d’ur- taccarla, attaccando me». missario per l’Alimentazione per scendere. compagno Scoccimarro. che: «noi Poliamo liberamente». 1° strade si scorge come la propri-' 

genza per le ore 18,30 al Ministero II Ministro, dopo aver comunica- studiare le norme necessarie a sta- . . . Egli ha denunciato il fatto che Una diecina di sezioni elettorali gvndn del S.E.D. (Partito Socialista 

del Tesoro. to a questo punto di aver messo il bilire l’istituzione del calmiere dei atcniaraztoni non s : s j a r j usc m ad attuare finora visitale a Dresda, Lipsia e in altri Unificato) generalmente predomini. 

Nel corso della conferenza stam- suo portafoglio a disposizione del prezzi su piano nazionale. ✓ Scoccimarro un piano organico per la ricostru- piccoli villaggi e cittadine di cani- Forse che questo partito è stato fa- 

pa il Ministro dimissionario non ha Presidente del Consiglio, e dopo Sempre a Roma $on proseguite M zione, malgrado le proposte concre- pagna mi hanno dovunque offerto v orilo con le distribuzioni, per c- 

ritenuto opportuno smentire o ri- aver detto che a suo giudizio un nella giornata di ieri le trattative In una successiva riunione Fon. t e da lui presentate in tal senso lo stesso spettacolo: commissioni sempio, di carta per manifesti? Ecco , 

6pondere alle critiche a lui mosse, minimo di buona volontà per con- tra la delegazione delle Federazioni Petrilli ha comunicato ali’on. Ru- per j a so i uz j 0 n e dei due problemi composte dai rappresentanti di tut- cosa mi ha dichiarato il prof. Hiclc- 

Su questo piano si è limitato a di- trollare la situazione monetaria po- degli Statali e il Sottosegretario al binacci che l’on. Corbino avrebbe fondamentali della politica econo- tl * partiti, cabina al riparo da ogni mann presidente del Partito pe¬ 
re che «il Governo aveva in pre- tra forse raggiungersi quando la di- Tesoro Petrilli per la concessione sottoposto le richieste al Consiglio m j ca tj e i paese- il problema della indiscrezione, scrutinio scrupoloso mocratico Cristiano: - la ripartizione 

parazione un piano economico fi- rezione del Tesoro sarà nelle ma- di un aumento agli statali. I rap- de; Ministri. L’on. Rubinacci ha in- ’ e pubblico dei voti, consenta c tra- della carta corrisponde in modo no- 

nanziario sulla base del program- ni di uno dei tre partiti di massa, presentanti dei lavoratori che erano sistito perchè il Governo prenda (Continua in 2. pag., 2. colonna) smissione immediata dei risultati levale alla proporzione delle forze • 


ilei UtJ 11U HI. A dii* li laLLU LUU w ui i v i w . _ ---- - » - - . . 

non si sia riusciti ad attuare finora visitate a Dresda, Lipsia e in altri Unificato) generalmente prcaonitm. 


io nazionale. ^ Scoccimarro un piano organico per la ricostru- piccoli villaggi e cittadine di cani- torse che questo partito c stato fa- 

Roma $on proseguite zione, malgrado le proposte concre- pagna mi hanno dovunque offerto vanto con le distribuzioni, per c- 

i di ieri le trattative In una successiva riunione l’on. f e d a f U | presentate in tal senso stesso spettacolo: commissioni sempio, di carta per manifesti? Ecco 

ione delle Federazioni Petrilli ha comunicato alFon. Ru- per j a soluzione dei due problemi composte dai rappresentanti di tut- cosa mi ha dichiaralo il prof. Ilidc- 

e il Sottosegretario al binacci che Fon. Corbino avrebbe f cn damentali della politica econo- li 1 partiti, cabina al riparo da ogni mann presidente del Partito De¬ 
li per la concessione sottoposto le richieste al Consiglio m ; ca fi e i p ae se- il problema della indiscrezione, scrutinio scrupoloso mocratico Cristiano: - la ripartizione 


ma concordato all'atto della forma- è passato ad illustrare la situazio- 
zione dell'attuale Gabinetto, ma che ne venutasi a determinare negli 
per poter attuare questo piano era ultimi giorni. 

necessaria una tranquillità che le E quindi ha concluso: « se debbo 
attuali condizioni dimostrano non essere io l’ostacolo che impedisce 
esservi ». il ritorno della fiducia nel Paese, 

« Per questo — egli ha aggiunto ebbene: me ne vado, ma fino a 
mantenendo il massimo riserbo sul- quando starò al mio posto continue- 
le cause o meglio sulla causa di ró nel mio operato per controllare 
questa mancanza di tranquillità — la situazione. Perciò questa sera 
«il Governo deve ripiegare su prov- ho firmato la disposizione in virtù 
vedimenti dettati di volta in volta della quale, a datare dal 3 corren- 
dalle necessità immediate ». te, nelle operazioni di borsa, ogni 

Detto questo il Ministro ha con- acquisto e relativa proroga dovran- 
sìderato sufficientemente documen- no essere assistiti da depositi del 
tati i motivi della sua politica ed 25 per cento da effettuarsi unire 
è passato senz'altro ad illustrare le 24 ore». 

ragioni delle sue dimissioni sfor- In merito alle dichiarazioni fatte 
zandosi di dimostrare che esse si dal Ministro del Tesoro, l’« Ansa » 
devono unicamente ad una mano- apprende che il Ministro Nenni ha 
vra politica del Partito Comunista avuto ieri sera stessa una conver- 
il quale — secondo l’on. Ministro — sazione telefonica con l’on. De Ga- 
avrebbe preferito provocare sul speri. Il Presidente del Consiglio 


LA PIU’ GRAVE ED INAUDITA RICHIESTA DI RIPARAZIONI 


L’Inghilterra chiede all’Italia 


duemila e cinquecento miliardi di lire 


Discorso dell’on. Bonomi sulla questione giuliana 


avreone preterito provocare sul speri. Il Presidente del consiglio PARIGI, 2. — A due miliardi e 880 L’oratore ha affermato quindi che ste degli altri Paesi. Questi oltiml sa- sima parte perduto e che 1» sua ope- . . , , ^ 

terreno economico quelle crisi che ha pregato Fon. Nenni di insistere milioni di sterline ammontano com- una ingiusta soluzione del problema ranno poi richiesti di sottoporre un ra politica si stptge nel senso di ri- C ? SI mtcnaono assumere, ma an¬ 
noti ha voluto provocare sul terre- presso il Ministro Corbino perché plessivamente le riparazioni chieste giuliano comprometterebbe però la memorandum e verrà loro inoltre durre le richieste straniere soltanto c,te col _ l lc parole il ordine di de¬ 
no della politica estera. questi rimanga al suo posto, non all’Italia dalla Gran Bretagna e dalle pace mondiale. permesso dì Illustrare oralmente 11 per quanto riguarda le proprietà che mocrazia c, soprattutto, di pace. 

« Cosi si spiega_egli ha detto — essendosi in seno al Consiglio dei Colonie britanniche, come risulta da Bonomi, che legge lentamente il loro punto di vista, con una esposi- sono in ciascun Paese. Ha aggiunto Due guerre ci bastano! Noi non 

la violenta campagna che «l’Unità» Ministri manifestati dissensi fon- un memorandum presentato alla Se- suo discorso ha chiesto che sia ri- zione la cui durata non dovrà supe- di sperare che i beni che sono com- U e vogliamo altre!.. Ita dichiarato 

o la - r n,mrn Mliiistn mamicsuti Dissensi ion greterla della conferenza dei « 21 presa in considerazione la linea anglo- rare i 30 minuti. Il comitato si e in- presi nei territori che dovrebbero es- risolutamente il sianor Rnehwit~ 

® Confederazione del Lavoro ■ damentali circa le sue direttive in T Huo miliarrH n ARA mninni Hi amorirana (*hp rlralPn In un redo scn- fir»r» affff'nmatn n rlnmani «Pro oAntill rloll’ftaHi dann nainol-iIi ., . * . — * 


hanno scatenato contro di me che, materia finanziaria. line richiesti dall'Inghilterra corri- so la vecchia linea WiLson del 1919. 

non essendo iscritto ad alcun par- Al ritorno del Presidente del Con- spondono a 2592 miliardi di lire ita- affermando che la divisione della Ve- 

tito, costituisco il punto di più fa- giglio da Parigi — ritorno che si liane al cambio ufficiale e a 4032 mi- nezia Giulia sulla base etnica do¬ 
cile attacco: campagna che, «e le prevede avverrà tra Una settimana Hard! secondo il cambio corrente: crebbe essere la soluzione piu accet- 

.... . .. r ... . . HOrVnHnenn ionn 0100 il ini □ lfl flpllP Inni O fini Mltn DO PC 1 


I delegati della C. G. I. L. 
ricevuti da Byrnes 


sere ceauu uhm ìicua siano calcolali tipi jìnrtitn •zftrinìi^tft imi- 

in conto riparazioni. Anche 1 beni le P art "o socialista uni¬ 
che sono serviti aa arricchire ed a i lLlll °, ~ 

migliorare tali territori debbono es-- OTTAVIO PASTORI' 

sere ugualmente calcolati in conto . - -- - -- 


Nessun monopolio statate 
del caffè 


questa campagna sarebbero da ri- revole Fietro Nenni ha avuto sue- di am-Iire emessi dal Governo Mili- * Noi — egli ha detto — non cerche- Accogliendoli, il segretario di Sta- lamentato anche il fatto che mentre 

cercare nel fatto che il Partito Co- cessivamente colloqui con il Mini- tare Alleato in Italia: somma questa remo m alcun modo di scusare le ( Q .-Americano ha dichiarato di essere in un primo tempo le richieste di ri- Alcuni giornali hanno pubblicato, 

munista non vuole accettare la po-Utro Corbino, con il Ministro Cam- cl,c rimane ugualmente a carico del Bravi offerc arrecate alla Jugoslavia. al corrente della gravità della situa- parazitml si limitavano al 100 milioni che il Consiglio dei Ministri pren- 

litica di stabilità monetaria del Go-InìlH e rnn il rnmnagnn ToeliaUi governo italiano. ma la nuova d-mocrazia italiana non zione dei lavoratori italiani ed ha di dollari delia Russia, durante la derebbe in esame in una delle sue 

nuca ai stamina monetaria del GO-I pilli e con tl compagno ioglia.li. D , questa c , fra due miliard , e 78 0 può essere tenuta responsabile dei cotlft -tato che molti sono i pregio- Conferenza di Parigi sono emerse mio- Drocsim „ riunioni provvedimenti 

w - -m 'a « milioni di sterline rappresentano la delitti del fascismo *. dizi che ancora regnano fra le varie ve richieste che non erano state pri- , nt n stabilire il mononolin sta- 

1 A mAIIItnnTnniAnA quota addossata all’Italia nel compu- L on. Bonomi ha quindi chiesto che dc i C c ezlon i alla Confeienza della Pa- ma previste. Egli stima che tutte le nlcs » a statuire li monopollo Ma 

I Ss flirtiti tl|4 A Tl 1T§ gm f ■■Bfil&B to del costo totale della seconda guer- ?e la linea francesn dovesse preva- ciì nel r jg Uard j deiritaila richieste potranno ascendere a circa ^ a I e P er 1 importazione e la vendita 

• ■ ili V|l llllUtj IIIUIII lUlllll JjIUiIV ra mondiale. Tale quota è il 14 per lere. ad essa siano almeno apportate Bvrnes ha soggiunto che tutti 1 he- 15 miliardi di dollari complessiva- del caffè m Italia. La notizia ri- 

Sw cento del totale. creile modifiche, in ino„o che I Alto n itnifnnt nli’es'ero nnrimnnn in mas- mpnip. sulta nriva di fondamento. 


La grande manifestazione „ nto „, e . .. 

9 na . . In particolare. 70 milioni di sterline Isonzo resti compreso entro t nuovi 

in llmrvrvn |1 a| llllAmA vengono richiesti per naviglio per- confini dellTtalia. inseme con i ba¬ 
lli Er| gm M § IIMI lllllllllll duto In seguito ad attacchi Italiani, cinl idroelettrici dislocati nella zona, 

ili M lUEiEiU «Ivi li IllllllV Ventinove milioni rappresentavo la e sia anche rettificato l’« hinterland 

valutazione dei danni provocati da- di Gorizia.^►er evitare che la citta 

gli attacchi aerei italiani all'isola di resti tagliata fuori dai suoi sobborghi 

Lo dimissioni dell’on. Corbino la lotta contro le speculazioni se- Malta. I danni subiti dalle Colonie si - dagli acquedotti, 
sono avvenute in una giornata condo il programma della C.G.I.L. fanno ascendere ad un milione di Pcr Trieste, h delegato italiano, 
ricca di fatti particolarmente indi- L’o.d.g. è stato illustrato dall'on. sterline. , 2VCr nr>tato ,, ch3 .,J? decisione 

calivi della .situazione di dieauio Di Vittorio a più di 200 mila layo- I^memoraoò,™ Oritaooleo cMoln adotta , 

creatasi nel Paese per la mancata raion e cittadin, nel corso di una ^. 33 u ^ tà le J^YropoPtane^ e coh-Stall che verranno a trova;fuori 

applicazione e realizzazione del prò- grandiosa manifestazione di prote- nella guerra contro ntaha Nessun fini confili, del proprio stato, ha af- 
gramma economico fissato dal Go- sta contro il rincaro della vita, che ,ic am mento verrà però chiesto per ferma’o che b sognerebbe compren- 
verno al momento della sua for- ha avuto luogo nel pomeriggio di le ‘perdite di vite umane. der ? ” ’ ' Territorio libero . ristria 

inazione. ieri in Piazza del Duomo. II memorandum non fa cenno delia occidentale. 

Due importanti convenni hanno Alla folla immensa che gremiva quota dn attribuire aU’Italia riguardo A - n ° «ella traduzione nella 

avuto luogo ieri a Milano: quello la piazza e tutte le vie adiacenti n; danni complessivamente subiti dal- «P°f lz « 0 J}f a d f“”7 ier B a ° n P t T, 0 fugava 
dei Prefetti dell’Alta Italia rollo la avevano io precedenza. portolo gli 3 *-»“oìX e^ 

presidenza dellon. De Gasperi e on.li Alberganti e Mariani, Segre- “, e a 7' 0 d r pS. intornn a l 2 m lom di du,a d > domani pzr dar^* tempo alla 
quello dei segretari delle Camere tari della Camera del Lavoro e il ~ delegazione jugoslava di esaminare 


ce nei riguardi dellTtalta. richieste potranno ascendere a circa ‘""i™ ‘“‘•'“'i'- "T" “ 

Byrnes ha soggiunto che tutti 1 he- 15 miliardi di dollari complessiva- del caffè m Italia. La notizia ri- 
ni italiani afi’cs'.cro andranno In mas- niente. sulta priva di fondamento. 


IL CONGRESSO DEI SOCIALISTI FRANCESI 


I lavori si sono conclusi 


con una mozione di compromesso 


(Dal nostro corrispondente ) 


del Lavoro del Nord sotto la presi- vice-segretario Calv ateilm !a risposta dei delegato italiano ,f°' di "<'sinistra entra ~a ~tnr parte del i : uiìita~ delta"classe' operala’c'per 'un 

denza del Segretario della C.G.I.L. Il compagno Di Vittorio, Drenden- Il discorso di Bonomi Su - proposta del Presidente sono cut .sta s c 1 t.pp o r.uouo Esecutivo. Nonostante la vio- programma di sostegno della demo- 

Vi tato. ...... do:la parola ha aBmnató che la SttroUM Bonoml ha n.'SrSilSJK K"* f« Sti " dl 

Nella riunione dei prefetti e stato C.G.I.L. intende collaborare con il dinanzi al Comitato politico territo- frontiera ltaIo-frs-,cese. di linee, segue lo schema tracc’at v • { 4 jj f batt-re aa Maj/er c E’ necessario tuttavia dare alto alta 

essenzialmente esaminato li prò- Governo, ma che essa nello stesso r f a j e il punto di vista della driega- Nella sua rum.one odierna, il Co- nel decorso di Andre Philip. La de- enunci blumiUi base dct 'wrtUo so^ 

blema del rialzo dei prezzi e delle tempo non cesserà di premere e zione italiana sulla quest.one giu- mltnto economico per l’Italia ha re- stra del partito, attraverso compii - comnosiz>one del nuovo Esecu- da essa compiuto verso una chiarifi-■ 

misure d'emergenza atte a frenarlo, di insistere perchè non si tergiversi liana. spinto con 13 vo-i contro 7 l’emen- cote manovre di corridoio cd c.sey- sostan-ialmcJ■ ™ cazionc sconfessando decisamente la 

Dopo ampia discussione e stato niù e si attui finalmente il prò- Dopo aver parlato della partecipa- dairento australiano tendente a c»-ea- citando l'arma del ricatto sul piano! hro non sposa sostano laimciiiz .e -1 _ zinne. La destra. ni>r mantenere 


PARIGI, 2. — Come avevamo pre 


Il discorso di Bonomi 


la risposta dei delegato italiano 


visto, il Congresso del Partito so 


sione su un testo assolutamente ■ masse socialiste non hanno avuto an. 

I chiaro». Irora, dai loro dirigenti, una risposta 

Mollct, il firmatario delhi mozione] netta c definitiva ai loro appelli verso 


Su - proposta del Presidente sono cialisfa si è concluso approvando tuia 


[di c sinistra », entra a mr parte del ('unita della classe operaia c per tilt 


usure d emergenza atte a frenarlo, di insistere perche non si tergiversi 
Dopo ampia discussione è stato più e si attui finalmente il prò- 


deli» demo. 
rmnevamen- 


fetti. 

Nel convegno dei segretari delle 
Camere del Lavoro è stata esami¬ 
nata tutta la situazione determina¬ 
tasi a seguito della mancanza di 
una sana politica di Tesoro. Al 
termine del convegno è stato votato 
un ordine del giorno nel quale si 
chiede che il Governo intervenga 
per attivare e controllare la pro¬ 
duzione, per organizzare la distri¬ 
buzione razionale dei prodotti e per 
colpire la speculazione. In attesa 
che finalmente venga applicato il 
piano richiesto dalla C.G.I.L. Fordi- 
ne del giorno invita le Camere del 
Lavoro ad adoprarsi per l’immedia¬ 
ta estensione del calmiere sui prez¬ 
zi e delie misure di repressione 


AL FESTIVAL DT VENEZIA 


ttcìpciiev •• 2 pietra miliare La • dittatura 

J J m bain, Fculon e pochi alt'i: hanno 

■ M. ■ M. parlato quasi esclusivamentz i din - ^ 1 | • ■ 

-m -m m • • genti sconfessati c i loro portavoce I |"| *T *7^1 TO 

fi “sorto °rimastc % ^ndi^iu^indicazfone LCl 

US v/(/f 1/011 CLf' C/ ms\~/W /sprovvista di dimostrazione, la erriti- ____________ 

» ca è stata affannosamente e freztzlo- 

al nostro inviato speciale) jnobiie c che l’esprime attraversoimentario sulla tradizionale festa ricu^ti^fficiaìb «ii 

0 il racconto concitato e commosso! folklonstica che, solennizzata In a no j, sotto gli occhi della stampa nsultat| “ ® re 

veOìlluv, & delle Orioni belliche e della morteitutta la Russia, raduna ogni anno e d a qualche settimana dalle eierio- co » ^ ew.lsl votanti, M3.70o nan 


(Dal nostro inviato speciali 
VENEZLA, 


to in blocco l'azione poiit.ca della 
direzione del partito. 

La base aveva inviato al congresso 
i propri delegati col mandato di con 
dannare con decisione la politica an¬ 
tiunitaria della direzione c di realiz¬ 
zare, sul piano politico, una chiara 
svolta. Durante i lavori del Congres¬ 
so, questi delegati non /tanno potuto 
quasi prendete la parola, tranne La- 
bain, Fculon e pochi altri: hanno 
parlato quasi esclusivamentz i diri¬ 
genti sconfessati e i loro portavoce 
■Le votazioni contrarie alla direzione 
sono rimaste quindi una indicazione 
sprovvista di dimostrazione, la criti¬ 
ca é stata affannosamente e freitzlo- 
samente coperta, * E’ pericoloso ed 


IL «PLEBISCITO-TRUCCO» HA FUNZIONATO! 


La dittatura 
“ legalizzata 


ATENE, 2 — Secondo gli ultimi.tare contro la monarchia. A Kais- 
sultati ufficiali del plebiscito gre- sariani sono state uccise undici 
►, su 907.737 votanti, 649.705 han- persone. Un grave scontro fra gen- 


della nostra moneta con conseguen- ? tt “ arc *.« d mtenaerc coniauionia 
ze dannoso a carico della classe indiscutibile dell opera d arte pie- 
lavoratrice Impegna tutte le forze namente realizzata, uno dei mo- 
sindacali aderenti alla C.G.LL per menti di sviluppo pm delicati e 

problematici delia cinematografia 
—ggg!BBS di tutto il mondo e di quella rvs- 
. „ . , , sa in partihcolare; la soluzione del 


semplice 


remo una sola cosa: il Paese non cinema sovietico - --- p»*:., Anna ne unanime ed entusiasta. 001 aeua mozione nerra pubblica, poiché la sola questione sentenza aei iriDunau speciali; 

può aspettare oltre. Lc sofferto- jLlri "f m»n’ iSSjw. Ln^TTfraLoToflm^merlc,,- *. **»!!» 5» è rtata loro sotlopdta sulla pedone grav-menle fSfte: I6M 

bc. le malattie, il disagio che pre- e ”gf tó(0 e assimilato in tutta la It dissoiuersi delle diffidenze e no: Love Leltcrs di Wittiam Die- tatt/Ln I, altre orpanSorioni poti- s^eda elettorale era la seguente: torturate; 39 fatte sparire; 1266 de- 

mono in modo oltremodo pe- stin validità. E* il film Ciapaiev delle animosità del capo partigia- ferie. La storia anche poco nuova tiche. Questo punto ha suscitato vi- « Deve re Giorgio ritornare? ». portate, 3942 imprigionate, 

mono sulle popolazioni, l’inverno quello in cui le vecchie e le nuo- no verso it commissario politico e sciocchino, c stata trattata dal caci proteste tra i conpressisti, ma :Le buste in cui gli elettori han- In quese cifre non sono compre- 

che avanza la necessità stessa di 2Sis?anze messe in stridente con- Furmanov che ha il compito di in- regista con indubbia finezza. La Blum è intervenuto per * scongiurare no chiuso la scheda, informa la- si «i ribelli » che sono caduti du- 

cne avanza, la neces.ua stessa ai ve mance, messe in s in c quodranje palone nell’esercito re- ben nota atra dei particolari e del- « congresso a non aprire la dlscus- genzia c Greek News*, erano tra- rante le grandi operazioni ' di ra- 

non arrivare tardi sui mercati in- dalla fiale gXe^un^f <3l’abbracrio e alla la scelta del < materiale plastico » - sparenti: « attraverso esse era pos- stillamento che truppe regolari 

ternazionali, la fine del periodo «nn sintesi fccde. daUa qu e 9°^ deWaddio cón naturalezza xtu- che è caratteristico del Dleterle (si / . _ . sibUe leggere il simbolo che era dell’esercito greco appoggiate dal- 

U^.R.R.An la sfiducia che dila- 0]* innesti delle vecchie personali- P processo psicologico ricordino Paster c II dott Socrate) f tbk SCMftl di fellllillii stato segnato daU’elettore sul fo- l’av azione inglese, hanno eseguito 

_: i„»#—: _ _ tà sono noti i buoni frutti dell ope- L ‘ ‘ _---n ..itimi st nmntu n«*rò 


dal testo della mozione nella quale pubblica, poiché la sola questione sentenza dei tribunali speciali; 415 

è detto CrlC SOlo fi comitato direttivo 1 dafa tnrA criflnriAcfa sulla nPrtrtlìP ffraVPmPntP fpHtP! 


foree anche lui scatenare ad ogni ^^*5 SSTSS S “adC * ^iilos^hCo^eo^J^nin- hanno rinveulo in fosse comuni 1 nella zona Inforno affa cit^i mo- dfa “odierna del 'referendum monar- 

costo la crisi così come il Mini- te , un film che contiene «no visto- alta portata sociale. fer Jones. cadaveri di 200 mila prigionieri ru3- narchici hanno terrorizzato la po- chico. Una commedia che è costata 

stro Corbino dice dei co mnn isti? né del mondo quanto mai aUa el e La parata sportiva» 4 un do cu- UMBERTO BARBARO si e deportali di altre nazionalità, pelarono ammonendola a non vo- sangue e martiri al popolo greco. 


. w» - ' 

* li • e 


di ogni partito Ln propaganda ' 
dei Cristiano-democratici è stata 
basata su parole d’ordine del ?ocin- 
lismo cristiano. 1 liberali democratici 
hanno invece proclamato di essere 
contrari ad ogni forma di socialismo . 
facendo cosi appello senza alcun 
equivoco alle classi possidenti. Cio¬ 
nonostante, i tre partiti non hanno 
mai abbandonato la piattaforma co¬ 
mune dcll’anti/ascismo. 

Tutto considerato, il successo del : 
socialisti unificati è senza dubbio 
ciò che si poteva sperare di piu in¬ 
coraggiante. I loro uomini hanno 
avuto una parte decisiva da un an- ‘ 
no a questa parte net programmi 
realizzati c negli sforzi compiuti per 
una democratizzazione del paese. 
La loro campagna non c stata con¬ 
dotta solamente con la parola d’or¬ 
dine di unità e ricostruzione, espres¬ 
sione della missione nazionale che 


Dopo ampia discussione e sialo più e si attui finalmente U prò- uopo aver panato ucua aaircmo australiano iwaems a cw- ' autUbrin verso sinistra Alcuni uo- direzione. La destra, per mantenere. 

proposto di estendere a tutta l’ita- gramma concordato dai partiti go- zlon e ? ,a * iana , al1 a , ltr f f, ue ^ a e -, re una commissione che: avrebbe do- dclla partec.paz^ne a ’ ’.. r unni sono cambiati; Monte!, Bionai le proprie posizioni, ha dovuto ab- 

Ita l'applicazione del calmiero SUI ornativi. acKonàm an, 2 £ P dl,rT,ì"m Z „ wT ,™“cidc,c d , c NofSSJ. non fnnio pia p^no del- bnndonnrc nomini poppo com- 

prezzi. In attesa che il Governo Al termine della manifestazione , t ' r ,Ìt = pa^ntesi del fascino . che E' stato poi convenuto.* sU^proposta disagio esistente nel partilo e che ^Esecutivo; anche il feroce anticomu- ^ 

emani precise disposizioni ion. De di protesta lon. De Gasperi ha ri- itlt rodusJe nella Venezia Giulia I st- del delegato sud-africano, di a*co!- non tiene conto alcuno delle indica- Troquer no n è stato riedito cot Movimenta 

Gasperi ha lasciato facolta in me- jcevuto Fon. Di Vittorio e i dirigenti 3 tcmt di terrorismo e condusse infi- tare il punto di vista dell’Italia sul- rioni offerte dalle votazioni dei piar- Il Congresso non si c chiuso, si é repubblicano P°P olar J!' r,. VA r w r» 
rito alla singola iniziativa dei Pre-Ideila Camera del Lavoro di Milano ne alla aggressione della Jugoslavia, l'art. 64 prima di discutere le richie- ni scorsi, votazioni che hanno rcsp:n * aggiornato a tempo indeterminato, te luLiui LAVALI.U 


monarchica 
, in Grecia 


Uri\.K.H.An la suaucia ette aua- , ; " penda: è un processo psicologico ricordino Paster c II dott Socrate) t tmm III UermiUM stato segnato aau eiettore sut io- rav azione inglese, nanno eseguilo 

ga tra i produttori — tutto con- f *^ no ** f buoni frutti dell ope- occupa tre quarti del film e e la sua inventive di facili parti- ghetto». negli ultimi mesi. Si reputa però 

sigila a far presto, molto presto. Ta moderna. c j xe ^ svolge quasi inavvertitamen- colori è stata sorretta da una fo- ung fatta { 7AA Rlìb udlfCli Le elezioni si sono svolte In eli- negli ambienti giornalistici di Ate- 

F’ nn americano il signor Keenv fn senso « film Ciapaiev te c quasi unicamente nei riflessi tografia meno noiosamente brillan- AWW n,n " *"*" , ® t * ma dl terrore. Da tutte le regioni ne, che il numero di questi caduti 

ilin>iinn> rlplFIT N R R 4 in Italia* considerarsi una pietra milia- esterni, minimi e fulmineamente te c più sostanziosa di quanto non DRESDA. 2. — Presso Zeithain, della Grecia si segnalano disordini ammonta a diverse migliaia. 

E jÌvJ: r» * I t -2 re nello suolgimento piano c ricco colti dei moti deU’anima dell’erot- siamo soliti a vedere nei film d’ol- in Sassonia, dove era situato lo avvenuti durante la giornata di Questo il quadro obbiettivo dei- 

che ha detto giorni fa. «LItalia d{ grande cinematografìa, co e semplice protagonista: esem- tre oceano e sopratutfo dalla mae- Sta]ac 3Mi> le au torità sovietiche l e *i Viag .f , ^°£ i 8 iunti da Tebe, ri- la situazione in cui I attuale gover- 

non deve perder tempo*; voleva Der ò CiaDaiev i Qualche cosa di più pio dt narrazione perfetta da cut stria degli attori, specie dei prota- «a“i8g jw», « ««ma so leu ne ferisce l’«U.P.» f raccontano che no greco ha preparato la coirmie- 

t __i..:_i-_-_: pero v-iapaiwv e quuicne cosa ui piu. piu u* .. L 1 _, , _. .. ,_. _ »r_• hanno nnveuto in fosse comuni 1 r.«n^ t mnnttr. 
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VIT A IH PART ITO ' • _, . 

$La nostra stampa ^ 

ì i .i x • Il convegno 

ed il neo-fascismo al |. Adrla B no 


Cronaca dii Roma 


IL “CASO,, ROSSONI 


Senza 


“Il giornale non è solo un propagandista 
ed un agitatore collettivo, ma è anche 
un organizzatore collettivo,, LENIN 


Il mete di propaganda per la 
atampa comunista cade in un mo. 
mento in cui è in corto una vera 
e propria offensiva da parte della 
stampa monarchica, qualunquista e 
neofascista contro l'Italia democra¬ 
tica, repubblicana e contro il Par¬ 
tito Comunista. 

' ■' L’atteggiamento sempre più ag- 
/gressivo e provocatore dei fogli rea¬ 
zionari e fascisti risponde ad obiet¬ 
tivi ben precisi: screditare l'Italia 
democratica, i partiti e le organiz¬ 
zazioni dei lavoratori, disorientare 
il popolo italiano, spargere il pa. 
uìco nel Paese, creare una situa¬ 
zione di disordini e di violenze, 
nella quale possa essere facile pe¬ 
scare nel torbido e tentare il ri¬ 
torno ad un regime reazionario. Si 
tratta di una sinistra trama che i 
lavoratori italiani debbono sventa¬ 
re e distruggere passando senza in¬ 
dugio alla controffensiva. 

Ogni giorno un nuovo giornale fa¬ 
scista vede la luce, ogni giorno ai 
moltiplicano le notizie le piu fon. 

[ tastiche, i falsi più grossolani, le 
! menzogne sensazionali, la diffama- 
! rione più stupida e volgare contro 
tutto ciò che è democratico, contro 
tutto ciò che è repubblicano, con. 
tro tutto ciò che è antifascista. 
Prendiamo due esempi, gli ultimi, 
i più recenti. 

Chi ha soffiato e soffia sul fuoco 
dell'agitazione partigiana? Chi ha 
fatto di tutto per ingrandire le ma¬ 
nifestazioni, per far credere che i 
partigiani risaliti sulle montagne 
erano migliaia e migliaia? E* stata 
< la stampa reazionaria. Lo sonito era 
evidente: da un lato far apparire 
l’agitazione partigiana come Ulta 
rivolta di grandi proporzioni, co¬ 
me una vera e propria insurrezione 
contro i poteri dello Stato, tale da 
mettere in perìcolo la vita dei cit¬ 
tadini, d’altra parte fare di tutto 
per creare veramente il disordine e 
la rivolta ingannando con le false 
itotizie altri partigiani e spingen¬ 
doli a salire sui monti. 

E che dire, per citare l’altro esem¬ 
pio, del modo come gran parte del¬ 
ta stampa > italiana ha «informato» 
gli italiani sulla Conferenza di Pa¬ 
rigi e sull’atteggiamento dell’Unio¬ 
ne Sovietica nei confronti dell’Ita¬ 
lia? Solo i giornali comunisti han¬ 
no riportato in Italia il discorso 
di Molotof, gli altri ne hanno dato 
delle citazioni staccate, ne hanno 
falsificato il testo, lo hanno mani, 
polato secondo la vecchia cucina 
di Gobbels - dimostrando che la li¬ 
bertà di stampa in Italia è purtrop¬ 
po ancora la libertà per i trust, 

| per i gruppi finanziari e reazionari 
* di nascondere la verità agli italia¬ 
ni, di ingannare e di tradirr il no¬ 
stro popolo. 

Sarebbe un grave errore se noi 
trascurassimo l’importanza che può 
avere la stampa sull’esito della 
battaglia per il consolidamento del¬ 
la repubblica e per lo sviluppo del¬ 
la democrazia. 

Tutto il partito, tutti t compa. 
gni devono estere mobilitati, spe¬ 
cialmente nel corso di questo mese 
dedicato alla nostra stampa, a rea* 

> gire anche sul terreno della pro¬ 
paganda e dell’agitazione all’offen¬ 
siva scatenata dai giornali mo¬ 
narchici, fascisti e reazionari con¬ 
tro la democrazia. 

Uno dei mezzi più potenti per 
tentare di spezzare l’unità delle 
forze democratiche ed isolare il no¬ 


stro partito è quello dell'inganno, 
della' calunnia, della diffamazione, è 
quello di tentare di allagare il pae. 
se con fiumi di inchiostro e di fo¬ 
gli anticomunisti, è quello di cer¬ 
care con ogni mezzo di fare tacere 
la nostra voce, di far fallire i gior¬ 
nali comunisti ed i giornali vera¬ 
mente democratici. 

E’ certo che l’opininne pubblica 
può essere tanto più facilmente di¬ 
sorientata, ingannata, portata ad 
assumere atteggiamenti pericolosi 
per l’interesse del paese, quanto 
più forte è la diffusione dei gior¬ 
nali anticomunisti e reazionari e 
quanto più limitato è il numero 
dei lettori dei nostri quotidiani. 

Il giornale — ha detto Lenin w 
non c solo un propagandista ed 
un agitatore collettivo, ma è an. 
che un organizzatore collettivo. 
Questo è vero per i nostri giornali, 
ma è vero anche per quelli del 
nemico. Di qui la assoluta neces 
sitò di contrayporre ad essi una 
azione energica, intensa, sempre 
più larga atta a scalzare le toro 
posizioni, a minarle, a farle sal¬ 
tare. Dobbiamo fare il massimo 
sforzo individuale e collettivo per 
moltiplicare la *’iffusione de « l’U¬ 
nità », della « Rinascita », della no 
stra stampa per conquistare nuove 
basi, per - influenzare, per legare a 
noi, per neutralizzare larghi strati 
del nostro popolo. 

Ogni iscritto al Partito deve di¬ 
ventare un lettore de « FUnità », in 
ogni famiglia, in ogni casa di la¬ 
voratori deve entrare il nostro 
quotidiano. In ogni circolo, in ogni 
sede di organizzazione di massa, in 
ogni sala di lettura, in ogni biblio. 
teca pubblica, in ogni ritrovo di 
operai, di contadini e di intellet¬ 
tuali, là deve trovarsi « l'Unità » e 
la « Rinascita ». In ogni borgata ed 
in ogni villaggio deve arrivare 
« PUnità ». Queste non sono solo 
delle parole d’ordine. 60110 degli 
obicttivi che i nostri compagni, che 
gli amici de « l’Unità » c della 
« Rinascita » devono realizzare nel 
corso di questo mese. 

La nostra stampa dev’essere la 
artiglieria della nostra azione po¬ 
litica. Per smantellare le posizioni 
del nemico, per sfondarle è asso¬ 
lutamente necessario che noi raf¬ 
forziamo finanziariamente i nostri 
giornali, che noi ne moltiplichia 
mo la vendita, la diffusione, gli 
abbonamenti. 

« L'Unità,», e la . « Rinascita » so¬ 
no strumenti possenti di lotta po¬ 
litica ed ideologica, sono strumen¬ 
ti di direzione politica, di educa¬ 
zione rivoluzionaria, di organizza, 
zione. Si, sono anche strumenti di 
organizzazione non solo perche la 
chiarezza e l’unità ideologica e po¬ 
litica sono sempre potenti fattori 
organizzativi, ma per il fatto che 
l’efficacia del quotidiano e della ri¬ 
vista del partito, lo studio del lo¬ 
ro contenuto, il legame dei lettori 
con queste nostre pubblicazioni co¬ 
stituisce un appoggio ed un contri¬ 
buto a| potenziamento di tutto il 
lavoro del partito. Dalla vita e 
dalla diffusione dei nostri quoti. 
diauL dei nostri settimanali e del¬ 
la rivista del Partito dipende lo 
allargamento della nostra influen¬ 
za, la giusta applicazione della no¬ 
stra linea politica, dipende la con¬ 
quista della maggioranza delle clas¬ 
si lavoratrici. 

PIETRO SECCHIA 


La Federazione Romana del Partito 
Comunista, ha organizzato domenica al 
Teatro Adriano, un convegno di studio e 
di discussione sui problemi della ricostru¬ 
zione in generale e della nostra Provincia 
in particolare. 

Cesare Massini, segretario della Came¬ 
ra del Lavoro, quale presidente dell’as¬ 
semblea, ha aperto il convegno. Egli ha 

f >nncipalmente espresso l’augurio che i 
avori si fossero mostrati densi di solu 
zioni positive e veramente costruttive. 

Ha preso quindi la parola il compagno 
Natoli, vice segretario della nostra fede 
razione. 

Natoli ha posto crudamente tn evidenza 
le condizioni disastrose e gli ostacoli in 
cui ti arena la ripresa produttiva nella 
città e nelle campagne. Richiamandosi al¬ 
l'ammonimento fatto ai Governo da! com¬ 
pagno Togliatti nel suo discorso all’as¬ 
semblea Costituente di « non vivere alla 
giornata », Natoli ha espresso l’urgentis. 
sima necessità di un piano di ricostru 
zione. 

Quali sono i punii fondamentati di que¬ 
sto piano? Il Partito Comunista crede 
oggi di ravvisarli in questi: un partico 
lare, organico e concreto piano di lavori 
pubblici; ricostruzione edilizia e revisio 
ne delle norme per la concessione delle 
terre incotte alle cooperative dei contadini 
Ha preso quindi la parola il compagno 
Giulio Turchi, assessore al Comune di 
Roma. 

11 problema dell’edilizia egli ha detto 
è un problema nazionale. Ma dato che 
l’attuale indirizzo del Tesoro ha impedito 
che esso fosse affrontato in senso cosi 
ampio, è necessario almeno affrontarlo in 
sede locale. Questo significa in concreto 
decentramento su base provinciale, o ad¬ 
dirittura comunale quando si tratti di 
grossi centri come Roma. Il Comune do¬ 
vrebbe avere a questo scopo un contribu 
to statale per cinque anni, od essere in¬ 
vestito di particolari poteri. Ad esempio 
la possibilità di prelevare tuia imposta 
ilei 2 per cento stigli immobili, con li 
quale potrebbe essere costituito un fondo 
comunale per la ripresa edilizia. 

Questo però non è sufficiente. Debbo 
no essere immediatamente fissati i criteri 
per i prezzi delle aree fabbricabili. Sta¬ 
bilite le zone di tali aree, bisogna obliti 
gare i costruttori a compiere entro un 
certo tempo il loro dovere ed a ricostruire. 

Naturalmente debbono essere concesse 
loro molte agevolazioni: esenzione tren 
tennale da ogni imposta statale; esenzione 
dalla tassa di registro per un triennio 
dalla fine della costruzione; pagamento 
dell’imposta sull’entrata in una sola vol¬ 
ta. Il Comune dovrebbe inoltre contribui¬ 
re al pagamento del prezzo dell'area, fino 
anche al 100 per cento per particolari ti 
pi di costruzioni. 

Infine, a chiudere le relazioni, ha pre 
so la parola la compagna Nadia Spano, 
sul problema dell’assistenza. 

Anche in questo campo le condizioni 
tono veramente tragiche. 

La mortalità infantile aumenta e au¬ 
menta il numero delle malattie infantili. 
Diminuisce il peso, la statura, c la buo 
na costituzione dei neonati Lo Stato si 
deve interessare a auestn Deve trovare 1 
mezzi per 1 assistenza alle madri ed alla 
infanzia. Si riformi l’E C A. e l’Opera 
Maternità ed Infanzia. Si permetta che 
le madri direttamente interessate alla que¬ 
stione, controllino il funzionamento di 
questo ente, a distribuzione dei viveri, 
delle cure e dell’assistenza medica. Solo 
cosi l’Opera Maternità ed Infanzia diver¬ 
rà veramente non soltanto un Ente che 
assiste le madri bisognose, ma la vera 
casa della madre c del fanciullo. 

Con le parole di Nadia Spano si sono 
chiuse le relazioni ufficiali. 

Sono poi seguiti alcuni interessantissi¬ 
mi interventi che hanno chiarito ancora 
più la situazione e l’esattezza del punto 
di vista del Partito Comunista. 


Il mistero di Don Catello retorica 

« B ^ Roma, 1 settembre '46 

gerarca e oblato benedettino 


Le elezioni a Roma 
avranno luogo 
il 10 Novembre 

Con decreto prefettizio odierno, 


lltjl Ol ljfl tj fl lltflltjlltll IIIIIV apprendo da •PUnità» il tuo tri- le elezioni ammlniatrative nel Co- 

J| VI Ul VU V V1F1UIV IfVUVUVlllllV stis % no cai0 e vorrei venirti incon . mune di Roma sono state fusate 

---- tro in btn nitro forma. Ma sono un 

L'Indignazione popolare per la scan-iTomassini. « Nella fotografia pseudo- lavoratore come te, privo di beni di “ % H ...... * QC _ 

dolosa fuga del criminale fascista riuelntncc il ritratto dell'abate asso- f OTtU na f. mra 03 ?“?, 1 fI.® f tase etiet- 

Prtmnnrfn Rntonnl tin« ò nnnre*» tnon tn I ml/ilin of/iH/mwiufo /tlIMhnfri « «a . tlV 3 DCT tllttO QU 8 tìtO COÌlCCrUB 11 


Mercoledì, alle ore 0,30, alla Ca. 
mera del Lavoro, Piazza Esqulll- 
no 1, tono convocati in assemblea 
i Segretari delle Leghe contadine 
e i Presidenti delle Cooperative 
agricole. 

Sono all'ordine del giorno 1 se¬ 
guenti punti: 

t. Assegnazione di terre Incolte 

2. Blocco dei licenziamenti. 

3, Varie. 

Sarà relatore 11 Segretario della 
Federterra provinciale romana 
Salvatore Capogrossl. 

Bono Invitati ad Intervenire a 
questa prima grande assemblea di 
contadini tutti 1 lavoratori della 
terra della città e della provincia 
di Roma. 


Riunioni Sinducnli 

1 barbini l parmtbiiri del rioni Testardo. 


auiuruu valicane per quello c ne si ut.' Il commissario ai f. s. ai ca- . c ‘ ' ' , •, . r rnnriellnrl Comunali che Vi ■ ... . r . 

un alto funzionarlo dell a Questura stcllammarc di Stabla ha comunicato minima parte, ad alcune urgenti ne- * leUI 80 Consiglieri comunali ine del P. C. I. 

definiva Ieri «un atto troppo grave ieri al Questore di Roma che il To. cessità familiari, dqreranno In carica 4 anni e che, jj c #M |til# direllito dii Sindacalo Chimici 

per poter essere vero ». Lo stesso /uh- rilassiti! nativo del luogo è un oblato Faremo meli Per riateunn F‘ fioca ne l ° r0 nmbito, dovranno eleggere mercoledì 4 alle ore 18 alla C. d. L. 

zionario aggiungeva: « eravamo per- benedettino che da 22 anni risiede nel \ y , . . . ./ ia Giunta che dovrà essere compo- QIJ diptadtnli da dilla 

fettamente al corrente del fatto che convento fllontcvergtnl (Avellino), e cofa > e vero, ma te altri mi imitaste- un sindaco, di 14 assessori ladulrlalf addilla alla Umariona spacchi. 

le autorità vaticane proteggono l cri- che non più tardi di una settimana fa ro, faretti posto in grado di fare effettivi e dì 4 assessori supplenti. criilaUi a salti, liberi dal lavoro, domenica 

minali fascisti, ma non possiamo ere- è stato visto a Castellammare. Questo quanto sacrosantamente desideri per J 1 primo atto ufficiale per le eie- 8 aellembre alle ore io alla C. d L. 
derc che arrivino fino al punto di stato di fatto è in netta contradduio- / ... , . ; *\ \._ „ _ „ , „ , , , ... . 

fornir loro passaporti diplomatici di ne con quanto ha dichiarato ieri a iyd memoria della tua povera Lina | 7 Ìoni avverrà lunedì 16 settembre Tutti 1» Commilitoni Isl'is» J'ils OiBcint 
servizio per fuggire dall'Italia ». «La cronlstt del « Figaro » il Priore del Tt prego di gradire questo mio con la pubblicazione delle uste de- motallurjicko «gpi alle ore 18 alla C. d L 

carità cristiana » ha sorpassato ogni Collegio di S. Ambrogio, in ttla San. modesto contributo che ti offro con SR elettori abilitati al voto nel Co- Totll gli Iscritti al Sindacalo Haiionala a 

limite. t’Ambrogio 3, dove il « reverendo t .7 rur , rr ’ u mune di Roma: le liste saranno froriadala Formi lunedi 9 settembre alla ore 

Veniamo ora alla sostanza delle Catello si nascondeva, che cioè tl To- 1 ,, . CHOTC ‘ esposte in Campidoglio per gli «'lei- ,s *11* C. d. L. 

scuse fomite dall'uOsservatore Ro- masstni risiedeva nel suo convento do '» mto nome non conta. . , ' res identi in Città e a Ostia La Commissioni Intorno dii tassila, abbl- 

rna.no ». Sia ben chiaro per tutti che ben dodici giorni. ♦ Sono anch'io un padre. , . n pi,, m t r inn n recano n Mac gUominto. Settore fommemo delle ditte l’PlM 

noi saremmo lieti di poter prestar fede Ma dal momento che VAbatc Catello - U :Ì„ ì Tì n» n«»1l 'TAMH. PTB. Rinascente. PRIMA. ECf sono 

alle giustificazioni vaticane ma esse Tomassino è, sempre secondo la Que- La lettera che integralmente rlpor- caB , e f e ® Vittorino per quelli rnn%0(ttt nggi «|| r , lff 2 0 alta f d L 

appaiono il deboli da riconfermarci stura segretario c uomo rii fiducia tiamo cl è pervenuta a sole poche ore residenti nell Agro; giovedì 26 set- .. „ ... 

bel dubbio e neirindignaztone dell’Abate Generale de» Benedettini ai distanza dalla pubbiirazlone del di. tembre, sempre a cura del Cpmu- .j, 1 ,, - ” ,!q5 r !,i < 4l * | orn » mcndil” di' nino 

»A N f t l a,no “,‘iuesto proposito l’a^iJi„ attendiamo da questo autorevole per- sperato appello del povero padre ne. 6 arà pubblicato il manifesto . droaherla sono medili di iscriversi a!lT"> 

ìfnm 1 Ptfurnrinn* P °dJi i ^ sona ^to u nu parola definitiva in prò- compagno Angelo Mazzacano. Il ge- (che per legge deve essere affisso 45 d® Cnibiramrnm Munii» ptrm il Smrfj 

stare lattonzlonc del pubblico sulla posilo: dove è don Catello.' A Duòli S ( 0 non ha b sogno di commenti da c . orn orin f a delle e •‘zioni) in cui si» in Ma «lei Millo » 4 primo n ■ 

figura di monsignor Caronti, t’accom- no ne siamo certi risponderà l’Abate parte nostra. Mentre invitiamo li s lornl ,P rima ~ 7 , * , Mu. ! ' 

pagnatore, fornendo su di esso le più E invece, probabilmente tl povero be- compagno Mazzacano a passare «1*1- verrà indicato il giorno dell 1 con- «S 1 è , 

ampie spiegazioni. Come se noi aves• nedettino oblato sara costretto a pren. u segreteria di redazione dell’» Uni- vocazione del comizi eie eneo del- 

simo dubitato anche per un solo istan- derc il posto {asciato ruoto da Ed- tà » per ritirarvi le 1500 lire del be- le Sezioni nelle quali saranno ri- - 7 - 

te sull’identità del degno prelato. Non mondo Rossoni m qualche cella di nefattoro ignoto c| rivolg amo a tutti partiti gli elettori. Infine alle ore Ili n . ,, 

è (ut che c interessa per il tnomen- convento, magari per tre anni come i lavoratori di Roma perchè diano dellTl ottobre, scadrà il termine |tnf|Vf9nA7Ìfll!l fll rfirilW 

to; avremmo gradito invece maggiori il suo predecessore, a maggior gloria prova ancora una volta della «empii- n „ r i a presentazione delle liste dei ,rt,n Ul I fll » 

spiegazioni sul passato di don Catello dell'* Osservatore Romano ». ette e grandezza dei loro cuore. candidati che, nel caso di Roma. Wl«r»bn 0 Cartai. ! r»,» r , r . m^br. M 

. ........ 1 un imiiiiiiiiiiiuit mi tisi tiiiiiiinim dovrà essere fatta da non meno di ! V, 1 , frih 1 u lf po^qra 7 n'"‘r h ”• 

I n III 500 e da non più 666 elettori tscrit- mio'ill» Sftmnr r..r-f ‘ Rr.j .la (M> lìin-o 

Ls Camera (lui Lavoro n ° n p ° trann ° co^nere p^ «u m F^ùh^iVnici u * m -» 

ull UUillUlU UUI liUlUIU nomi di candidati e meno di 16; do- «.U'Irt-rr-li hu- r. -• I. mUniri Ir » « 

po la verifica dei singoli nominativi is »l!i ^n-n »? Mar-n 
nn _L h il -irti-- J-,1 e l’aceertamento della loro eleggi- 1 camosuoi sportivi iMaH- M« 

I filiI■ al il Pml/fi DPI IÌPP77I bilità, I® liste cd i loro contras- mai, f»is. Wmjuti F UnlJi m Fihci' n 

UUlIilU il I lUIAU UUI UlUuul segni saranno raccolte in un mani- IL. nimbi Fio. m Wdrranwii (uf-cm y.» 

1 festo destinato, secondo la legge, ad *»<'>'*) ueiud* c»nijnicaii»»i alle ■ rt 17 

La Segreteria della C.d.L. ha con- essere affìsso entro il quindicesimo e 30 
vocato per domani alle ore 17, la giorno precedente l’elezione: ossia avvocati e precunlori comunisti all- «r* 

Commissione Esecutiva allo scopa entro il 26 ottobic. 1 1 

di esaminare la situazione che vie- - . Tu ' ,, *• t“pom»bili Inanimii « di musa 

^„*r,n'r. m «Srry;Sdì.r^ «eriine oro per vari milioni '« Vi» i 
y sequestrale dai carabinieri 

questi ultimi giorni e tu*<ora In Sull operazione di polizia condotta _ 

..... . 1 , dalla squadra investigativa del cara- _____________ 

» 8 ° ^1 j » 8V ,,u * ,po ‘ .... . btnieri della Compagnia Interna con- f«II»I-»ri/vià nnnnlv» 

La C.d.L. impegnerà tutte le auo tro la vasta organizzazione di truffn- 30llCldri6id pOpOldTG 

forze per combattere il criminoso tori e rapinatori di cui è stata data , 

fenomeno ma è nell’obbl !*0 di far notizia domenica, si apprendono mio- Un compagno partigiano elio dopo 
fenomeno, ma e nell obbligo di far particolari. Risulta che Francesco «ungili mesi di ricerche e riu-ci o a 

presente al Governo che già nel Segumo. onestato a Milano quale re- trovare un impiego, si nvoige a tutti 
passato le organizzazioni sindacali sponsabile della rapina alla sede mi- i compagni perche gli vadano lncon- 

dcl lavoratori abitarono vivamente lanose della Banca Nazionale del La- * ro con offerte di qiuLslnsi genci» dal 
1 m agitarono Mvamenic e dc))a Bnnca d , liPgnano> np momento che rischia tl| non pohui 

il problema, senza tuttavia raggiun- partenne. durante l’occupazione nnzi- pi esentare o! h»\oio dite le con- 

gere i’obbiettivo, etò non solo per sta. alle SS tedesche e riuscì ad ac- dizioni del suo vestiario 

l'Ingordigia delle numerose catego- cumulare un a enorme ricchezza. =..~: .. .: 

rie di speculatori, ma anche per la ra to m un e altro ' arresi” nella* 1 “persona MARIO MONTAGNA.»A 

inefficace opera delle Autorità, le t i e i noto pregiudicato Gastone Rus«o o.tTo'n "iwr-n a « 

« quali d’altronde sono sprovviste de- . A Roma, inoltre, dopo l’arresto di P'^RO 'norao 


vi . « 

/A : 

il * 



Gli «vvociti t prrcorilori connnisti all- 11 « 
18 tO in ifdzmtrnr. 

Tolti li rcipomabili iinraimli e ét tatua 
- tutte !» attinti» di Iflmimn» ili- »rt 
il procne io Fedffan | 'n» (uitVm f-mvi ntl> 1 . 

Tolti gli incaricati gioviali! di Partilo a 
di nam In Fed-ratira- allo ore 18 per ur- 


tt *3 ». . 


___. -,tal Luigi Guida, noto pregiudicato. 

sii effettivi mezzi per la difesa del- . vu , nn i„ nei pinmi smrsi. i carabi- 


t 'z. yuan u aiiruuuc suno sprovviste uc- Luléi Guida noto Dregrudicato Vice Direttore responsabile 

' A gii effettivi mezzi per la difesa del- avvcnu t 0 ne | giorni scorsi. 1 carabi- Stabilimento Tipografico UES1SA 

U celebre basso GIULIO NERI del Teatro dcH’Opera che tanto successo la vita.del P°P°I 0 * ...... P ieri 4 ha " no »Pf rato °«R‘. u " a . 1 * 10 Roma - Via IV Novem bre 149 Roma 

ha riportato nel corso della stagione lirica alle Terme di Caracalla, can- In attesa che ,a C.d.L. elabori li J"P 0 ^ nt ® ar Jf s ^ | e *f,^ ue . st d ?^p ter ‘ Concessionaria pei la vendita m Rom.i 

terà domenica 8 settembre «otto la direzione del maestro Santarelli nel- *** d J d ,e ? a deI ‘7°^ ‘ u" nda P glnr prótguono aUlÌYsslme 

la grande manifestazione artistica indetta da « l’Unità • al cinema Su- di vita di lavoratori, la Segreteria perc h 6 la banda ha ramificazioni in v a ze . t 

percinema concesso gratuitamente dall’ENIC in apertura al mese di domanda che il Governo emani del- tutta Italia. Altri suoi componenti so- .. -izv. .-r - ...-— 


propaganda per la stampa comunista. 


Medie ‘ 

2 

statistiche 1 

All’Assemblea di una grande so¬ 
cietà Industriale che in questi gaomi 
ha portato il proprio capitale da due 
a otto miliardi. Il presidente del con¬ 
siglio d'am minisi razione ci ha detto 
- che U capitalismo italiano è un capi¬ 
talismo di modesti risparmiatori. « In 
“ nessuna società più che nella nostra a 
f la divisione del patrimonio azionarlo P 
tn un gran numero di risparmiatori c 
— circa 56,000 — attesta della pura Sl 
t origine del capitale sociale. La demo- ™ 
' cratizzazione invocata nell’industria e 

7 Ì £ 

V nella produzione, qui da noi è già d 
tn atto nel fattore capitale ». E tn - 

J fatti, dividendo gli otto miliardi di j. 
; capitale fra t 56 000 azionisti, ognuno c 
. di questi contribuisce. In media, al ;| 
capitale sociale con la somma di lire g 
’’ J43.0*0 che ai nostri giorni è una ci- g 
. fra relativamente modesta e potreb- s 
' be, tn realtà, esser frutto di onesti 
. e sudati risparmi n 

,• Scnonchè, la rtparttzlone del cc- 
' pitale potrebbe essere diversa, Ba- 
t alerebbe che te quote di 55AOO azio¬ 
nisti fossero ridotte a 1 00.000 Ure 
~ perché gli altri mille disponessero 
. complessivamente di due miliardi e 
365 milioni. Ma anche in questo ca- P 
, so, la media generale rimarrebbe sem- z 
j pre alla democratica cifra di 143.000 ® 
[ - lire per ogni azionista. il 

' Non è detto però che questa te- n 
A conda ripartizione sia la giusta. Ce d 

V ne possono essere altre. Supponili- 2 
y mo che uno degli azionisti (per esem- c 
f. pio, in eia di pura ipotesi, il nomi- n 
.■> nato Oonegani) abbia nella sua cas- p 

i f sci forte personale, la quarta parte del- n 
| j le azioni (due miliardi di lire): che 
* un secondo azionista ne abbia per lo z 
Importo di un miliardo, altri cinque e 


origine e origine del cap tale socia¬ 
le, democratizzazione e democratiz¬ 
zazione « nel fattore capitale » del¬ 
l'industria e della produzione. 

GIORGIO GEMISTO 

j 

OGGI A MONT ECITORIO 

Discussione sui poteri 
esecutivo e legislativo 


per quattrocento milioni ciascuno e 
y altri venti per cento milioni ciascuno 
!y Questi centisei azionista disporrebbe 
S.’» ro di sette miliardi su otto dei ca- 
^ pitale sociale e gli altri 55*73 ozio- 
" nisti si dividerebbero, con modestis¬ 
sima spesa, t’ultimo miliardo. & an¬ 
che in questo caso la medie rimar¬ 
rebbe di 143 000 lire per ogni ozio- 
rH nisfa. Come si vede, ci può essere 


Nel pomeriggio di oggi si riunirà 
a Montecitorio, presieduta dal com¬ 
pagno Terracini, la seconda sotto¬ 
commissione pej la Costituzione La 
sottocommissione affronterà dappri¬ 
ma una discussione generale sul¬ 
l’ordinamento del Potere Esecutivo 
e del Potere Legislativo. Ultimata la 
discussione sui principi generali la 
sottocommissione affronterà quindi 
la discussione sulle tre relazioni; 
che riguardano particolarmente: li 
il Potere Esecutivo e il Potere Le¬ 
gislativo; 2) il Capo dello Stato; 3» 
gli organi di controllo e la revi¬ 
sione della Costituzione. 

Alla fine della settimana sl riu¬ 
nirà la Giunta delle Elezioni. 

Dichiarazioni 
di Scoccimarro 

(Continuazione dalla 1. pagina) 

produzione e quello della ricostru¬ 
zione. Egli si ripromette di far ag¬ 
giornare dal C.I.R. le proposte pre¬ 
sentate e di portarle al più presto 
in discussione al Consiglio dei Mi¬ 
nistri Il compagno Scoccimarro 
dopo aver notato che in una situa¬ 
zione eccezionale non si possono 
risolvere tanti problemi gravi con 
criteri di ordinaria amministrazio¬ 
ne ha sottolneato la necessità di 
provvedimenti di finanza straordi¬ 
naria, provvedimenti die già da 
tempo egli aveva chiesto fossero 
attuati. Solo se il problema finan¬ 
ziario sarà risolto sarà possibile 
attuare un piano di ricostruzione 
che miri a dare impulso alla pro¬ 
duzione, a permettere allo Stato di 
intervenire come elemento di ga¬ 
ranzia nella vita economica, a In¬ 
crementare il commercio estero, a 
compiere grpndi lavori pubblici. Se 
questi problemi non si risolvono 
— ha concluso le sue dichiarazioni 
il compagno Scoccimarro — le con¬ 
seguenze del presente malessere in 
cui si dibatte il Paeaa passeranno 
sul piano politico. 


Sport 


I CAMPIONATI SO STR ADA A ZURIGO 

Lo svizzero Knecht 
campione del mondo 

ZURIGO, 2. — Con la vittoria 
dello svizzero Knecht si sono con¬ 
clusi i campionati mondiali di ci¬ 
clismo Bartali, Coppi, Leoni e Ric¬ 
ci sui quali erano appuntati gli 
sguardi di tutti gli sportivi non so¬ 
no riusciti a far trionfare » colon 
italiani. 

A metà corsa, quando nel gruppo 
di testa erano compresi Leoni. Cop¬ 
pi e Ricci, sembrava che la vittoria 
non dovesse più sfuggirci Ma al 15. 
giro Coppi ha un guasto alla mac¬ 
china; tenta cambiare la bicicletta, 
ma il regolamento lo l'ieta; vinto 
dallo scoraggiamento, il nostro cam¬ 
pione abbandona. 

Tranne Coppi, gli altri italiani 
non hanno attenuanti; sul finire, 
quando bisognava attaccare per vin¬ 
cere. hanno ceduto. Bartali poi. che 
è giunto fresco al traguardo, ha sba¬ 
gliato tattica, rimanendo nel gruppo 
fino alla fine, forse per favorire t 
tre compagni che erano nel gruppo 
di testa. 

L'ordine di arrivo 

1. HANS KNECHT (Svizzera) che 
copre i 270 km. in ore 7,24’28’’, alla 
media di km 36,040; 2. Kint (Bel¬ 
gio) in ore 7,24’38”; 3. Van Steen- 
berghen (Belgio) In 7,25’27’’; 4. Ric¬ 
ci Mario (Italia) in 7,26*14”; 5. 
Schulte (Olanda) in 7.27T0”; 6 . Kir- 
chen (Lussemburgo) stesso tempo; 

7. Bintner (Lussemburgo) 7.29T5”; 

8 . Leoni Adolfo (Italia) in 7^9*18”; 

9. Lapebie (Francia) 7,31’23”; 10. 
Clemens (Lussemburgo) stesso tem¬ 
po; 11. Teisseire (Francia) 7,33’; 
12. Bartali Gino (Italia) 7,34 28”; 

I! Gran Premio di Torino 

Il I Gran Premio di Torino, al 
quale era stata abbinata la Lotte¬ 
ria dei milioni, è stato vinto dal¬ 
l’anziano campione Achille Varzi, 
su Alfa Romeo. La competizione, 
disputata sotto la pioggia davanti 
a 200.000 spettatori, è vissuta qua¬ 
si del tutto sul duello Varzi-Wimil- 
le che si è protratto fino agli ulti¬ 
mi metri. Varzi, che ■ era l’unico 
pilota italiano rimasto con i primi, 
riusciva a precedere di 1 ” il valo¬ 
roso francese, fra le entusiastiche 
acclamazioni della folla. Questo 
Gran Premio ha confermato la su¬ 
periorità internazionale delle no¬ 
stre Alfa da corsa, contro le quali 
nulla hanno potuto sia le Maserati 
che la nuova ERA 

La classifica 

1. VARZI (Alfa-Romeo) In ore 
2,35’45”4, alla media di km. 109.088 
(abbinato al biglietto K-87340); 
2. WimìIIe (Alfa-Rcmeo) in ore 
2,35’46”3 (biglietto R-805S6); 3, Som- 
mer (Maserati) in ore 2,34’47”2, fer¬ 
mato al 58. giro (biglietto M-06166); 
4. Chaboud (Delahaye), In ore 
2 38’62”, fermato al 55. giro (bigliet¬ 
to D-06273); 5. Platé (Maserati) in 
ore 2,36'44’3 (fermato al 55. giro 
(biglietto Z-69341); 6 . Trossi (Alfa- 
Romeo), In ore 2,36’4’’4, fermato al 
51. giro (biglietto Q-85901); 7. Chi- 
ron (Maserati), In ore 2,36’12*’3, fer¬ 
mato al 50. giro (biglietto AO- 
76690); 8 . Brooke (Era), In 2,31’21’’l, 
fermato al 50. giro (biglietto (B- 
68849). 


'/ sangue 

Ucciso a pugni e a calci 

da una banda di <f gaiosari lv 

Domenica scorsa la popolosa!•’>«> l!enci\en?i c Camma, il .'Ia-f«cntl-, 
spiaggia libera di Ostia Lido è » Ewnh r.*.n 


le sanzioni, giuste ma drastiche, tr- identificati e da un mo- 

__ neado conto «be tutti I p.„,tl no- » A 11 11R F 99 fi fi R À P H • 

pelli al patriottismo e alla civica abbia conimelo furti e rapine pei H Lf Li II LOO U14 II H I II II 
comprensione, fatti al vari ceti del- alcune centinaia di milioni uipruiuc DCD luniDI77l 

la speculazione sono rimasti senza . ~ ~7. MAlllllDt rtH IHUmiLLl * 

■ effetto e tali rimarrebbero per l’av- L3 fipreSd delle HdllBlIVe CHIEDETE Di rnovutr. IL NUOVO 

■Ivi - per i lavoratori del vetro taglierina 

La fine dell'agitazione ..S,,;'*?, r ! p 'r e ,p n r? s Tn“n”"«i!' p " 

STI ■■ degli autoferrotranvieri Lar >=° nri "' ca ™'»- - Te ’"- ‘” ,s 

III ‘•esulto all'approvazione da par- rato* i — impiegati ed operai — del- 1 -- 

.Ma-e«cntl-, tc del Cintiglio dei Ministri del testo l’n.dusir'a vetraria, essendo sta*a su- 
Aiti t. di Dce.eto relativo a provvedimenti perata !a pic-iud rtale che aveva po- Domani “ PR MA,, GÌ Cinema 


la fine dell'agitazione 
degli autoferrotranvieri 


ct-,t' fnnpctata Ho un Hnlnrnso fat- Amante». Ro*i Gal.’a Dell’Ori. Zr.pM. v ,n ( «.p-li avermi familiari il Mini j-to ne giorni '•colsi la Cftnl.ndu- 
State funestata da un doloroso lai „ (RCJ 0vl); , 1>( . y; imonfi j»„„ r ,li.Mi. r« -tm del Lavoro La commi.calo adì -t» a. di lim.taie il nuovo coiitiatt». 

to ai sangue. Un nostro^ giov ane }> r ^ R1 fium, itelierio D. Pietro T->ll-> enti inteic^sati che gli autoieiiotiarn-1 ji -oli oppiai 

compagno, a nome Alberico Alti- ruo e l»ir!>irn. li Gn-uV \ III mncl-o vien dointalia Centi o-'.Ici'd’onalc ci Nel coi'-o della riunione è stata 
det è rimaste vittima di una sei- rn.K.n di Ke\c! e eli Antm.r-u.li s i .-u m Insulare bono amme-si al trattamento! coneoi data In nomina di una com- 

VJ-ggia aggressione ad opera di un <• '•«vh», lei i rncltr, di f- A-Lnio pi «visto dalla tabella A 1. nella su i J missione ristretta clic av ra il compito 

gruppo di rivenditori di gazose I* irne,.,, .cu '..< s udienze completa mtcgr ta. Stante qumd, il esaminale lo ‘chema rii contratte 


SUPERC 1 NEMA • ODESCALCHI 
OLIMPIA - SAL. MARGHERITA 


gruppo di rivenditori di gazose 
e di borsari neri, alcuni dei quali 
formano una vera « gang.. che 
esercita le più losche attività. 

L’Alfidco. che è commesso pres¬ 
so una fabbrica di dissetanti, si er 3 


Concorso a 1200 posti 
di allievo vigile urbano 


completo accoebmento delle i ag.om ; P 1 esentato dalla Federazione Lavo- 
-ostenute dalla Federazione Naziona- mtori del Vr-tio e discuterne gl» 
le a st i c tita dalla CGIL. 1 agitazione eventuali ounti controversi, 
clic si protiaeva da oltre 40 giorn La commjsMone inizierà 1 suol la- 
deve ritenersi cc«»ata . ’ ori nei p-o~* mi giorni 


La commjs'ione inizierà 1 suol !a- 
ori nei p-o-* mi giorni 

ESAMI UNIVERSITARI 

len e 'tata ripresa presso il Col- 
cgio ■ Nazareno - la preparazicr.c 


mercoledì 4 settembre presso la 
Sezione Esquilino (Via Bi\io 35). 


Giurisp: udenza ed economia c com- 
; -ncrcto Le iscrizioni sono ancora 
‘aperte. (Tclcfo io 42133). 




so una laDurica ai aisseionu, si U (.omt.ue di f!..-u.i, r 0 r r »tii - «.tato _____, 

recato alla spiaggia libera per ri- rc-o io: o. hi antro un ro’Ci.r'o |. .Vii I Postelegrafonici comunisti toAnrli UNivtHoii hki 

tirare i vuoti delle bibite dei ri- co per moli ed eva -1 ,er d lonferm cito sono convocati in assemblea ,cr ' c ' ta,a ripresa presso il Col- 
venditori. In seguito a una conte- '«’> r«‘*« ai:. evo y-'i!e i.rL-»: «traorilinaria alle ore 18 30 di . eR! ° 'Nazareno- la prepsrazicr.e 

staziona sul numero delle bottiglie Ie dom.v-de correlate di tutti i docu straorutnaria atte ore i»,du ui , accelerata ad cjm. di ingegneria, 

staziona sut numero aeue Doiugne mpnt; rich . r , tl th , , a . di co Cf>r n mercoledì 4 settembre presso la Giurisp: udenza ed economi 

si accendeva una vivace discu_sio- c . e . t dv_lt -tire««i- Sez-ionc Esquilino CVia Bivio 35). J-ncrcto Le iscrizioni sim 

no, in C 3 po alla QURiB uno u?I « |non oltre le t ~c 14 ilei io c»tt » f ic y 'npcr'.c. fTdcfo lo 

zosari >• colpiva il nostro compagno 

con un violento pugno al viso. A ---— ---■— 

quanto affé.mano alcuni testimoni 1 T . : '"ììl* auiu { ea tA fa at ia uà 

oculari, l’aggressore stringeva tra fe » 1 ^ n 

le dita una pietra, per aumentare \ ih r ékm A Ms 

la pesanteria del colpo. Sta di fat- i 
to che l’Alfideo cadeva sulla sab- 

bìa semisvenuto e colla bocca pie- . . Cmccman CINEMA iP«t«»tn** Sinft cir'’r»- 

na di sangue. Non contenti del mal r testa ,, LrOSSman | radali- In rm-i 

fatto i «gazosari» si scagliavano _ H on i fl |- Lv i-*»^j.-.»*ì * ì r ì ?l* 3 ctxria: r tr»'*-'» il 5 

sul ferito in numero di tre O quat- Ufi L'»S«: L’oi'-m ìannbd» ti r. Pelilux» Xirglinf* Orr 9 l»r 

tro. colpendolo ripetutamente con r diffinlr f*re hi rmdil Ci Toglilo sr ' r,r,r ’'’ a SL\,,. « 

pugni e calci al ventre e al petto, udii seti,. w t«n.. 'c-.r? C, ws l,n 9 n. r » g'T * ^ 1 

L’intervento dei presenU valeva * dirà rhe w nf lire teanvun» « am». tppi9 ' f inr r ejij!l . a'-irài - »ett in 

infine a porre termine alla disgu- J no,tn " ™ rs# lrt8i *««"•• U fori * h)i mq mr^tie. 

stesa scena. Un brigadiere di P.S. %*’"Vin-n ,’ 11 'T* T. *»»« E*.dr. M.4«ni». Trarrti inceri I Rialto. Redeaitoar. 

traeva in arresto tre degli aggres- t n ,^rnJ-A- iAh ««lite piesè } rn * ! ì cot ? nriiur . t * e . d< ^- r Rimli: Echi di gir^entù 

erri n il faritn veniva acrnmna. e nr , . ’ * , ' irla» (ti Ben: Ahbisso I* Bistri* e One- Ben; tn ««ndn die »orc* < 4«e 

!S. r A„ C _, Z '.f *” 1 S rf V' rif . P"' ,T 3 t v t sport S.I. Cktriiti Il vue di M<*atec 


STAN 

LAUREI’ 

OLIVER 

HARDY 

-MfT 




Mt jitw -ù 
HAI DOAZ W 


! U * - - 

U if « 


, » 7 


MA 


I CINEMA 

i 

I tritìi Li «ir^nu i-*i’cj.*.»’j * 
Ufi irta*: L'o''U'> lansibite ti c. 


aaaimre 
en"re e d«- 


I Piteitriai Slrvdt csf-'Ti- 
I f'jrish' In ',<vi nvr-i 
! FiaacliriB: r il 5 *e't»^)re 

Peliliix* Margkfrit* Ore 9 l'r-cn* di cfc: 
n.'» 

Tnir.telt*- rb u»n-* e'tin 
Qzincilc Carrier) . 
r ejÌE»- f)ji|n d’tnai • »ett Incoia 
Rei- Tiri cerra moglie. 

Rialto. Redeaitoar. 


gnato al pronto soccorso di Ostia. Ieri sera, ai Teatro del!» Ma^b-re. perii f ariila: ore 20.45 e 22,30 Pirtita Salàri» "te^isciBlle 'dellè wTil?*” 1 * 0 ' 

ove, sul momento, veniva medicato iro«, non re nerann r-lti è Ter»; b» fl aarto. Siterà» rtinser* e»tÌT* 

e dichiarato guaribile In pochi '-?*[ P ^ 1 hlr . n 1 Lnn-isato teaasima>e gli irna iimtt: Occki setta »fiU* e 29. Gim Salai* Manierile: It -imEci- df »*Bjue. 

giorni. 'ì ,n M dati da fare rrn « «ihw» d ,u!ii. Sala Dateria: Il re dei rimestati. 

* rt,-,: _._ _■’I* a T ’he * eufcieat» per fare di pa?r«r e . _ *.„{«. 


circcstanza. dimostratasi 


pitr«r t . " , 

I area* Prati, follia e eoe. 


jSiTiic Txrietà e dor. 


Dietrfcfc. 


M. Dietnri 
doe. facce tre 


_ - j__,s 'oasi* ui*r. * r 'a «ir'tri .u-p jiapoarriii. , » . . 

gre-son riuscivano iniatti a dami , GenFellni. de « tiesse dato rei- "*■“ «.«naia, 

alla fuga e rendersi, fino a questo ,, pBÌSlir , m , khe *«»«■. ridare tetta * iof ' 

momento, latitanti. !» gnu,. , mBr» Giuseppe Prrelh e Vittorio «fWta*: I «gli del deserto 

Ieri mattina alle 6,30 il compagno S> parlo p *r sltim p^rtkè # L isaccrmue ro. 

Aiberico Alfideo è morto improv- he kaano fatto ni par» importante. Poretli J^““. £Cie p : JV 5 j-.A fS*" _ « 

visamente. Sull’attestato di morte •* detto u 3 » poesia d, D. G.aco=o e Ga»«» ^f ^^e óo^ t 

___ còi di Montate e ■ L liòitrne » di Pascoli, vajraaica. seapre eei guai ■ «oc. 11 

medico ha scritto, «per l*>ion rrfe A . ^ ^ l]m ^ n , Moa Pe?re-Rr«. 

ai polmoni ». I bestiali calci dei , l!f „„ 3 ] If t, lVSit ml5 rw BfS$=5 *. ,rm CajraiuàaMa: CUasir* «rtm. 

« ga zosari ** avevano avuto il loro ^| tttArl. cose Gwus fbf Una* entrili: Topper. 

effetto letale. invizzire il iwi^liro Mutale e per Pi- H mvaU tf coi mie. 

La salma del disgraziato giovane ‘«h e un guest» pubblico d« sa appm- G*(j* 5 m» 
è stata trasportata all’obitorio, per «*« * «P‘ r « P°«“ 13 f : mCemiUe apettro. 

le constatazioni di legge. La poli- ^ G „,_ i3 è % 3n M ^v, clf ^ c*m: Trerant ucn 

zia è sulle tracce dei tre fuggiaschi. 5n35 portarcelo Spenan ci» «» t» rirnrdi Criatdle: L’isafembile ipeltr*. 

■ ■ Dette Fallii: Foli!* e dot 


Tese*]»: Canta d'i*ore 
Tiltursn : Paradisa proibito 
III ifnli: La resa di Tifi 


CITTA* DI SAN MINIATO 

educandaTfemmihile 

di SANTA CHIARA 

Scuole E'ementarl Interne - Scuo. 
le Med.c - Istituto Magistra.e an¬ 
nesso e Liceo Scientifico Governa¬ 
tivi - Posizione incantevole suite 
amena collina del Valdarno infe¬ 
riore, Ferrovia Firenze Pisa - Ali- 
mentanone cor» generi fomiti dalla 
propria azienda agraria - Tratta¬ 
mento complessivo distinto - Retta 
modica - Chiedere informazioni 
alta Direzione. 


R. PACE 

PELLÌCCE - GUARNIZIONI 


VIA FRATTINA, 22 
rii ROMA : r : 


A RATE: 

IMPERNIEABIU - BORSE 


zìa è sulle tracce dei tre fuggiaschi. 


Messe e Cadorna testimoni 


TEATRI 


af processo Baisfrocchi 1 1D1H50: ore 21 • Trinati ». 

Dopo una urie di Kbenaaglie proce- àHTT: era 21 • Suuaca e i peccatori ». 
danti e dopo che la Cassazione ta dova- 

to risolvere un conflitto di ginrisdìzione. VARIETÀ 

sorto a proposito della «xnpetenza del r _ r.n.. n__. 


VARIETÀ' 


Degli Sdpitsi: ripesa. 

Della Tema : Il peate delTaaere. 

Del!* Titterie: La dessi s le spettrs. 

Dsris: Resarrestcse. 

Ldts: Gialiaos de' Me£d 
Eicelsin: lì aie saere vivrà. 

Fittili» Setta il del» dell* Astine. 

Fanti*: Il teserà segreta di Tanta. 


ANNUNZI SANITARI 

Doli. LI VIRGHI IfteH HAVin CTDOM 


pedice, l’ex SottosegreUrio fila Guerra U.I1MWA: Ccmp: ratntiat-Dri Deca: «alle Ferie*: T«U* esasnto. 
generale Federico Bairtrocchi comparirà it , . Fallii: Il sergesU Terà. 

io corrente a giudizio del nostro Tubo- \ Calleria: Ecài di gievestè. 

naie Militare per rispondere dei delitti di DO FIORI: eoa? nv.; sul!» stberao: finii» Cstsn: la ioasa t Io cpettr*. 

cui «gii articoli a e 3 della legge speciale •»« ‘2^.“’* «R 1 ** ’ . , . laaeriali: Seapr# iti jui s i<x. 

L'imputazione si compendia nelFaccuM CISW1 DELLE ROSE* er- 18: (nrlestra e at- Iòidi : ineatira al Ma ecco 

complessiva di avere il Baistrocchi « fa- ^ . p’* 5 } _ Nxl>l P varietà, iris: U netU faneat» e dot 

stiirato * rescrcito, tracrido con dò le * *• Itili*: La ter fiat 4el laja ! 

sorti del Paese e contribuendo all’attuale DAWCDfS LUCCIOLA (4*11* Carila delle Rose): La Ferie*: Fapè preads aoglte. i 

catastrofe. ,e Kn *i™ **• •«à*»tn Radichi t Meni»*: Tersi s Seneat* • dee. 

L’imputato è dife«o dagli avvocati Ot- .. . Murisi: I figli 4*1 deserto, 

tavio Imbotte e Stefano Reggio d’Aci. Il OELLE AMBASCIATE: (vii Caroacisi 5. Fa- Maitnini»i: sala A: Il rigaon feal* a 

Tribunale, che avrà la speciale composi- noli Tel 375 329. or* 21- Diacisg fiaa a pranzo: uta B: Raccosto d’aaort, 

rione prevista per gli uf'.ieiali di rango rtrdt Dotte. Madera*-Ansa Casdra: la ripara dai Tener 

elevato, sarà presieduto dal Generale d'Ar GRAR CAFFÈ' C0RCERT0 D BERARDO (Galleria 41 a ioc. 
mata Nasi. Sosterrà la Pubblica «certa il Colorai): dalle 13 alle 24 Orchestra Titta Ki&ntaia: Lord Dnle fi corsaro. 

Sostituto Procuratore Generale di Carta- H F_ Sabacce di Ridtoron* Ratta: Maestri 41 'all» t la gnsd* eeah 

«ione prof. Rattaglini. JOTIRELLL \ arieti : salto «'•henn# • Destlao • batteste. 

Sono citati a carico defi’imputato, tra MARZORI- Tirifti: sullo schermo » Dolce la- OdttcalcU: La forata (ragtea a dee. 

gli altri. Generali Aeri, Ago, Oddone canno Oliati»: Il nenfido 41 ttagsa. 

e Armellini. La difesa ha chiesto la cita- ’RIRCIFE: rlpo<o. Oitanaa»; Tiagrio 41 sana. - 

aione di ben 37 testi a discarico fi» i REALE: Coap. Rinite; tallo ad tra» • fi al- Orfaa: Follia a amor* a dee. 


JLKL... Don. DAVID STR0M 

rrito-urinarie Via Tacito. 7 (Piazza SPECTAUSTA DERMATOLOGO 
Cote Rienzo) 5-14 - 17-30 — TeL 301-040 aemaet > »»» w » 

A. P. 20-11-1945 n. 5L925 VENEREE e FELLE 

-—_ Via Cola di Rlenro n. 153 

IUU Vi UVA M t » i » Te!«f. MJM . Ore 0-30 . festivo *-u 

Iran. lAIVNU ruVuT a. p. mi-imi n_ 53.191 

Specialista Dermosifilopatico ~ “ __~ ~ 

MALATTIE VENEREE « PELLE || H M IJ IIil M 4*41 
Via Pale»tro 3 « p.p. mt 3 ore 0 - 10 , 14-11 UMW m W m PI|II|A| B |J 
A. P. 20-11-1945 - n. 51*2 0 ■ ■ ■ ■ 


quali figurano gli onorevoli Labriola, Por-1 guora tu ’.a a prtaxo », 


Palmi Rìu di jngDa. 


apeciausia Dermostfliopauco _ _ ____ 

MALATTIE VENEREE e PELLE || H M IJ IIil M 
Via Pale*tro 3 « p.p. mt 3 ore 0 - 10 , 14-10 UMW m W m 
A- P. 20 - 11-1945 - n. 52*20 ■ ■ ■ ■ 

■----- VENEREE . PELLE 

Ditt. Alfredo Siria •££ s 1 zz? zsrsr? - 

w Telcf. 003-960 - Ore 0-21 fest MI 

MALATTIE VENEREE • PELLE a. P 11040 del 15 - 3-40 . Roma 

Corso Umberto 504 ' —--L--- 

ù&wLfu. u23 *' u Pro». DE BEBNJRDIS 

DaH. THEODOR LAMZ specialista Veneree PeHe 

VENEREE . PELLE Orario 9-13, 18-10 - Festivi 10-12 

(fer. ore 8-20 _ fest ore 0-11) VIA PRINCIPE AMEDEO N. 2 
Via Cola di Rienzo 133 - Tel. 34-501 (angolo Via Viminale, presso Stazione) 
A, P. 3 - 13-1943 • a. 53493 A. P. 13 - 1 S- 1 M 3 n. 53005 
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